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Sintesi libro
Il protagonista dell’opera si chiama MARCOVALDO, un operaio
che ha sempre problemi di soldi e vive in una città industriale.
MARCOVALDO lavora presso la ditta SBAV, un’ azienda che
sfrutta i propri lavoratori. Il protagonista mantiene la famiglia
composta da una moglie e sei bambini e, siccome Marcovaldo ha
sempre problemi economici, cerca di risparmiare come può.
Questa sua propensione ad approfittare di tutte le situazioni che
gli capitano si traduce sempre in un nulla di fatto poiché tutte le
sue esperienze si rivelano fallimentari. Tutti gli episodi
dell’opera di Calvino sono caratterizzati da una triste fine che si
conclude con la Città coperta dalla neve. La neve ostacola
Marcovaldo nella ricerca della natura e rappresenta l’influenza
che la società moderna ha nel rapporto tra l’uomo e la natura. Il
personaggio rappresenta la parte più ingenua di noi che tenta di
sopravvivere al consumismo più sfrenato e che però fallisce in
tutti i suoi intenti e si ritrova succube di una città egoista.



ITALO CALVINO

ITALO CALVINO, nato a Cuba nel 1923, è stato
uno dei più grandi scrittori italiani del
Novecento. Intellettuale di grande impegno
politico e dai molteplici interessi editoriali e
letterali, Calvino fu protagonista del panorama
culturale dell’Italia secondo dopoguerra.
Notissimo per i suoi romanzi e racconti, ma
anche per i saggi sulla letteratura e per le Fiabe
italiane da lui raccolte. Celebre la sua «Trilogia
degli antenati», di cui fanno parte Il visconte
dimezzato, Il barone rampante, Il cavaliere
inesistente. Ai bambini e ai ragazzi Calvino ha
dedicato i racconti di Marcovaldo e piccole storie
come La foresta-radice-labirinto. Dopo la sua
morte, avvenuta nel 1985, sono state pubblicate
le lezioni americane che Calvino avrebbe dovuto
tenere di lì a pochi mesi all’Università di
Harvard, considerato il suo testamento
letterario.


